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L’identità che il territorio della terraferma veneziana è andato via via
assumendo negli ultimi vent’anni circa ha visto nascere e consolidarsi
molte iniziative culturali; fra le quali in modo particolare l’Associazione
degli Amici della Musica di Mestre si è dimostrata, sin dalla nascita,
notevole forza trainante, leader, per così dire, delle molte manifestazioni
attraverso le quali Mestre ha conquistato una sua emancipazione cultura-
le, un’identità civile altra dalla materna, «odiosamata» Venezia.
L’occasione del ventesimo anniversario che tale associazione compie pro-
prio quest’anno non può dunque che dimostrarsi ideale per un momento
di riflessione e per uno sguardo sul cammino percorso con coraggio e
costanza, sul valore che la ritualità dei suoi appuntamenti ormai assicura
ad una comunità giovane, molto varia e certo affamata di un proprio spa-
zio nella storia non solo locale. 

Le prime manifestazioni organizzate dagli Amici della Musica di
Mestre risalgono al 1986, ovvero appunto a vent’anni fa, esattamente un
anno dopo che il Comune di Venezia assumeva la gestione del Teatro
Toniolo, che, costruito nel 1911, negli anni Cinquanta era stato trasforma-
to in un cinematografo con interventi radicali che avevano danneggiato
l’originaria destinazione. (Dopo l’intervento del Comune di Venezia è
stato avviato un radicale restauro, ancora in fase di ultimazione, che ha
riportato il teatro alla sua fisionomia originale). 

Il cammino intrapreso, allora, si organizzava intorno a un gruppo di
sinceri appassionati, molti dei quali poi hanno fedelmente mantenuto
viva, per tutto questo tempo, l’amicizia per la musica. La vicenda di que-
sto «gruppo» rappresentato dagli Amici della Musica di Mestre si articola
linearmente in un crescendo costante, che ha consolidato una tradizione
con sicuri appuntamenti musicali ai quali partecipa un pubblico prove-
niente da un territorio che va oltre la Provincia di Venezia e che da anni è
il più numeroso del Veneto per manifestazioni di questo genere. 

Un’amicizia che dura vent’anni
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Il messaggio inaugurale di Piero Rogger

Teatro Toniolo, 15 ottobre 1986
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La prima stagione
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Il presidente Alessandro Bonesso, subentrato da un anno al primo
presidente Elio Lago, trovò oltre all’appoggio pieno degli Amici della
Musica di Mestre, il sostegno decisivo dell’Assessorato alla Cultura del
Comune di Venezia, che assunse la gestione diretta della stagione al Teatro
Toniolo, nominando Fedra Florit direttore artistico, già pianista del Trio di
Trieste. Questo passaggio non solo garantì la continuità della stagione, ma
le diede anche grande impulso grazie a una disponibilità economica mag-
giore. Questa gestione durò per cinque anni.

�

Gli Amici della musica vogliono continuare l’opera del direttore tragicamente scomparso

Il primo momento critico: la morte di Piero Rogger

Questo percorso ha incontrato però due momenti critici, il primo dei
quali è rappresentato dalla tragedia dell’incidente stradale in cui perse la
vita Piero Rogger, il primo direttore artistico dell’associazione, solo due
anni dopo la sua fondazione, nel 1988. 
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Il secondo momento critico nella ventennale vicenda coincise con il
commissariamento del Comune di Venezia, nel 1993, quando, per evitare
la sospensione dell’attività, gli Amici della Musica di Mestre decisero di
programmare una stagione autonomamente, contando sul solo sostegno
del pubblico. 

Il secondo momento critico:
il commissariamento del Comune di Venezia



Pag. 7

�

Gli Amici della Musica da soli

Fu una svolta, perché da quel  momento il pubblico cominciò ad 
affollare il Toniolo. Quando poi l’Amministrazione Comunale riprese
il suo regolare funzionamento, agli Amici della Musica fu affidata
dall’Assessorato alla Cultura anche la direzione artistica della stagione al
Teatro Toniolo, situazione che permane tuttora. 



La rosa degli artisti che nel corso degli anni si è esibita a Mestre, vede
nomi di grande prestigio internazionale, quali gli italiani Maria Tipo, 
ospite del primo concerto il 15 ottobre 1986, Cecilia Gasdia, Mario
Brunello, I Solisti Veneti, Pietro De Maria, Giuliano Carmignola,
Michele Campanella, Uto Ughi, Salvatore Accardo, Eugenio Bagnoli,
Gino Gorini, Bruno Canino, il Trio di Trieste; e stranieri come Rudolf
Buchbinder, Raina Kabaivanska, Misha Maisky, il Tölzerknaben Chor, il
Tokyo String Quartet, l’Hagen Quartett, Shlomo Mintz, Jordi Savall,
Viktoria Mullova, András Schiff, Lazar Berman, Christian Zimermann,
Gustav Leonhardt; orchestre come l’Orchestra di Padova e del Veneto e
l’Orchestra d’Archi Italiana, La Fenice, che dopo discontinue e non sem-
pre felici esperienze concertistiche a Mestre, ritenne opportuno collaborare
con gli Amici della Musica inserendo per alcuni anni proprie produzioni
all’interno della stagione del Teatro Toniolo.
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Gli Artisti

Rudolph Buchbinder e l’Orchestra di Padova e del Veneto, Teatro Toniolo 6 ottobre 2000.
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Gli Artisti

Raina Kabaivanska, Teatro Toniolo 2 novembre 1999.
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Per un anno è stato organizzato poi il concorso di composizione
«Città di Mestre», che poteva contare su commissari quali Azio Corghi,
Wolfango Dalla Vecchia e Gianpiero Taverna. 

Concorso Nazionale di Composizione
«Città di Mestre» 1991
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Diversificazione e serenità nella scelta del repertorio e dei musicisti
caratterizzano da sempre la direzione artistica, informata delle più interes-
santi e vitali novità internazionali, ma anche intelligentemente spregiudicata
rispetto a canonici percorsi votati a quell’accademismo che troppo spesso
purtroppo affligge la vita musicale italiana. I cartelloni concepiti dagli Amici
della Musica di Mestre collezionano una serie di nomi celebri e di altri che si
sarebbero negli anni successivi confermati quali sinonimo di professionalità e
di intelligenza artistica a livello internazionale; artisti che volentieri propone-
vano intrecci tra un repertorio più ferreamente classico e le voci e tendenze di
una musicalità più moderna, e se non altro considerate convenzionalmente
più popolari, nel genere (dal tango ai concerti per sole percussioni), nei tim-
bri (i primi concerti per soli sassofoni dei dintorni, tanto per dirne una, si sono
sentiti qui), nella forma (Mario Brunello e Marco Paolini sono nati qui,
come gemellaggio artistico; così come altre iniziative extra classiche dello
stesso Brunello, poi Milva che interpreta Piazzolla, i Michaeltrumpetten,
i Triology, Moni Ovadia con Pavel Vernikov).

�

Diversificazione e serenità nella scelta
del repertorio e dei musicisti

La Strauss Festival Orchestra Wien, Teatro Toniolo 30 dicembre 2003.
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Mario Brunello e Marco Paolini, Teatro Toniolo 15 febbraio 2000.

Diversificazione e serenità nella scelta
del repertorio e dei musicisti
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Milva canta Piazzolla, PalaFenice 7 gennaio 1998.

Diversificazione e serenità nella scelta
del repertorio e dei musicisti
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Moni Ovadia e Pavel Vernikov, Teatro Toniolo 5  febbraio 2002.

The Michaeltrumpetten con Markus Stockhausen, Teatro Toniolo 30 marzo 1998.

Diversificazione e serenità nella scelta
del repertorio e dei musicisti



Pag. 15

La diversificazione riguarda in ugual misura le sedi, dal momento
che i concerti di musica da camera e vocale si sono svolti, oltre che al Teatro
Toniolo, anche nel Duomo di S. Lorenzo, con un repertorio in maggior parte
di musica sacra, con polifonie antiche e novecentesche: l’Homme Armé di
Firenze con i Vespri di Monteverdi, eseguiti secondo la prassi dell’epoca,
accanto a un autore contemporaneo come il russo Kancheli proposto da
Mario Brunello con l’Athestis Chorus.

�

Cecilia Gasdia e l’Orchestra di Padova e del Veneto, 29 settembre 2000.

Diversificazione delle sedi:
il Duomo di S. Lorenzo 
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I concerti della domenica tradizionalmente si sono svolti al centro
culturale di Santa Maria delle Grazie, spazio eminentemente dedicato ai
giovani interpreti che si sono cimentati in memorabili integrali delle sona-
te di Chopin e Beethoven, per esempio; ma anche nella Sala Consiliare del
Municipio, o, dallo scorso anno, al Centro Culturale Candiani. 

Diversificazione delle sedi:
S. Maria delle Grazie 
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Diversificazione delle sedi:
La Sala Municipale
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Markus Stockhausen e Tara Bourman, Villa Zajotti 29 maggio 2004.

La serva padrona, Marina Bolgan e Paolo Rumetz, Villa Zajotti 2 giugno 2001.

La diversificazione si rivela l’elemento decisivo anche per il ciclo dei
Concerti in Villa, la rassegna estiva organizzata nelle splendide e spesso
poco conosciute ville limitrofe, che offrono programmi più festosi e che
hanno regolarmente incontrato notevole favore presso il pubblico, sia
quando proponevano musica rigorosamente classica sia quando si ascolta-
va, per esempio, la musica intuitiva di Markus Stockhausen. 

Diversificazione delle sedi: Le Ville
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Buffet in Villa Malvolti (al centro il conte Francesco), 19 maggio 2001.

Villa Erizzo Belvedere, Mirano: veduta d’insieme.

Diversificazione delle sedi: Le Ville



Pag. 20

�

Grazie a questa diversificazione il pubblico si è dunque sempre più
ampliato, dimostrando nel corso degli anni di gradire le attività degli
Amici della Musica di Mestre, che comprendevano anche corsi di musica,
seminari, un concorso di composizione e la rassegna «Note giovani», un
concorso riservato ai neodiplomati di tutto il Veneto dando loro la possibi-
lità di esibirsi in concerto a Venezia, a Palazzo Mocenigo, e a Mestre.

Note giovani
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Attualmente l’attività degli Amici della Musica di Mestre è suddi-
visa nei seguenti settori: 

1 - «Stagione di Concerti» al Teatro Toniolo, giunta alla ventesima 
edizione, arrivata a oltre 450 abbonati e quasi 600 spettatori di media.

�

Salvatore Accardo e Bruno Canino, Teatro Toniolo 10 marzo 1998.

Shlomo Mintz, Teatro Toniolo 11 dicembre 2001.

Le rassegne
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“Gran Galà dell’operetta” del Teatro Nazionale di Budapest, Teatro Toniolo 9 febbraio 1999.

Mischa Maisky, Teatro Toniolo 30 novembre 1999.

“Stagione di Concerti” al Teatro Toniolo
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Uto Ughi, Teatro Toniolo 4 dicembre 2000.

Orchestra del Teatro La Fenice, direttore Isaac Karabtchevsky, Teatro Toniolo 8 novembre 2000.

“Stagione di Concerti” al Teatro Toniolo
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Mullova Ensemble con Viktoria Mullova, Teatro Toniolo 18 aprile 1999.

Pietro De Maria, Teatro Toniolo 27 gennaio 1998.

“Stagione di Concerti” al Teatro Toniolo
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Andrea Marcon, Giuliano Carmignola, Ivano Zanenghi e l’Orchestra Barocca di Venezia, Teatro
Toniolo 17 dicembre 2002.

Jordi Savall, Teatro Toniolo 11 marzo 2003.

“Stagione di Concerti” al Teatro Toniolo
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2 - I «Concerti nel Duomo di San Lorenzo» in occasione delle princi-
pali festività religiose e cittadine: Natale, Pasqua, San Michele (program-
mazione dal 1988). Sempre esauriti i 1000 inviti messi a disposizione.

�

Claudio Scimone e I Solisti Veneti, Duomo di S. Lorenzo 30 settembre 1998.

Tölzerknabenchor, Duomo di S. Lorenzo 29 settembre 1999.

Le rassegne
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3 - I «Concerti della domenica mattina» (dal 1988), poi trasforma-
ti in «Domeniche in concerto», prima organizzati a Santa Maria delle
Grazie, con un breve periodo nella Sala municipale di Via Palazzo,
attualmente al Centro Culturale Candiani. 

4 - I «Concerti in Villa» giunti alla decima edizione, organizzati
presso alcune ville venete di Carpenedo, inizialmente, poi anche in
ambito provinciale: Mirano Mira, Martellago.

�

Villa Algarotti Berchet.

Le rassegne



Pag. 28

�

The Bass Gang, Villa Algarotti Berchet 12 giugno 2004.

Didone ed Enea di H. Purcell, al centro Marina Bolgan, Villa Zajotti 12 giugno 1999.

“I Concerti in villa”
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Paola Gassman e Ugo Pagliai con Massimo Scattolin, Villa Franchin Marcello 12 maggio 2001.

“I Concerti in villa”
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La Polifonica Benedetto Marcello e i Solisti della Cappella Marciana, direttore Marco Gemmani,
Villa Pisani a Stra 28 settembre 2003.

“I Concerti in villa”
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5 - Premio Letterario «Leonilde e Arnaldo Settembrini Mestre» dal
1991 in collaborazione con la Regione del Veneto: concerto al Teatro
Toniolo in occasione della cerimonia di consegna del premio e «I Giovedì
Letterari – Concerti in Prosa» presso Villa Settembrini, presentazione e let-
tura con intermezzi musicali dei libri finalisti. 

�

Le rassegne
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I numeri

Al 15 maggio 2005 i concerti organizzati dagli Amici della Musica di
Mestre sono 566. Nel 2004 nelle varie sedi sono stati organizzati 34 concer-
ti, ai quali hanno assistito complessivamente 12.850 spettatori.

Le modifiche statutarie

Associazione senza scopo di lucro dalla fondazione, avvenuta il 18
aprile 1986, notaio Giorgio Longo, e governata per di più dall’assoluto
volontariato di tutti i collaboratori, dal 1998 l’Associazione Amici della
Musica di Mestre è diventata ONLUS (Organizzazione Non Lucrativa di
Utilità Sociale), notaio Roberto Callegaro.

Nel 2001, con atto pure del notaio Roberto Callegaro, l’Associazione
ha ottenuto la Personalità Giuridica, registrata col n. 44 all’Albo della
Regione del Veneto.

Il bilancio

Le entrate della Associazione, quali risultano dall’ultimo bilancio
2004, si basano essenzialmente sul sostegno del Comune di Venezia per il
36% e del pubblico, che contribuisce con il 30% da biglietti e abbonamenti,
cui si deve aggiungere il 4% da quote sociali.

Provincia di Venezia e Ministero per i Beni e le Attività Culturali con-
tribuiscono rispettivamente con il 9,5% e l’11,5%, mentre la Regione del
Veneto, che però alimenta anche il contributo provinciale, è intervenuta nel
2004 con il 4%, principalmente per il Premio Settembrini.

Modesto il 4% da elargizioni liberali.
Sempre dal bilancio consuntivo dell’anno 2004 si ricava che

l’Associazione ha riservato il 91,3% alle spese artistiche, di cui il 73,3% per
i cachet degli artisti, mentre solo il rimanente 8,7% riguarda le spese orga-
nizzative, probabilmente un record nazionale.
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SOCI FONDATORI
Alessandro Bonesso
Elio Lago (presidente)
Piero Rogger (direttore artistico)
Lino Rossi
Ennio Schiaoncin

Organigramma (anno 2005)
CONSIGLIO DIRETTIVO
Nives Ardu
Gianfranco Bettin
Alessandro Bonesso (presidente)
Mario Brunello
Giovanni Caprioglio
Mauro Pizzigati
Lino Rossi (vicepresidente)
Anna Scabbia Rova
Gaio Tesser

COLLEGIO DEI REVISORI DEI CONTI
Annamaria Brusò (presidente)
Giancarlo Caine
Ugo Ticozzi

SETTORE ARTISTICO
Mario Brunello
Lino Rossi
Filippo Juvarra (consulente esterno)
Cecilia Palandri (pubblicità e stampa)
Mirko Schipilliti (collaboratore artistico)

SETTORE AMMINISTRATIVO
Nives Ardu (tesoriera)
Anna Scabbia Rova (archivio informatico)
Giancarlo Rorato (archivio storico)
Franco Vesnaver (pratiche Enpals)
Studio Andrea Salvalaggio

Testi di Cecilia Palandri
Impaginazione Texto, Venezia
Foto Elio Trevisan

Finito il 20 giugno 2005

AMICI DELLA MUSICA DI MESTRE ONLUS
(nome originario «Amici della Musica di Mestre e Venezia»)
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